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PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO
Progetto di vita


A.S. 20…. /20…. 








	Istituto/Plesso
	

	Comune  
	













	PROFILO DIAGNOSTICO



	DATI ANAGRAFICI DELL’ALUNNOSezione 1


	Cognome e Nome
	

	Luogo e Data di nascita
	

	Comune di residenza
	

	Indirizzo
	

	Telefono – Email
	

	Composizione del nucleo familiare
	

	Informazioni utili sulle abitudini di vita dell’alunno in famiglia
	



	CURRICULUM SCOLASTICO

	Istituzione scolastica
	Nome istituto
	Nome docente di sostegno ultimo anno
	Frequenza scolastica
numero anni
	Permanenza/Ripetenza

	Nido

	
	
	
	

	Infanzia

	
	
	
	

	Primaria

	
	
	
	

	I Grado

	
	
	
	

	II Grado

	
	
	
	



	DATI SCUOLA

	Plesso/Istituto

	

	Indirizzo

	

	Classe e Sezione

	N. alunni nella classe
	Altri alunni disabili nella classe
	Altri alunni con BES presenti nella classe


	Tempo normale

n. ore
	Tempo pieno

n. ore
	Tempo prolungato 

n. ore
	Attività extrascolastiche
(specificare tipologia e n. ore)

	Orario settimanale dell’alunno

	n. ore 
su n. giorni:

	Ore settimanali dell’insegnante di sostegno
Specificare anche le discipline/aree e le ore assegnate a ciascuna di esse (escluso infanzia)
	n.  ore


	Ore settimanali di sostegno proposte dal GLHO al GLI per il prossimo anno scolastico (entro marzo)
	n. ore

	Ore settimanali dell’educatore 

	n. ore

	Ore settimanali di altre figure
	n. ore

	Nominativo Insegnante di sostegno
	

	Nominativo educatore
	

	CURRICULUM CLINICOSezione 2


	Diagnosi clinica e codice ICD-10


	Data della prima diagnosi

	Data ultimo aggiornamento della diagnosi


	Periodi di ospedalizzazione

	Interventi riabilitativi


	Altro (farmaci, allergie, …)

	



	ATTESTAZIONE DI DISABILITA’


	Compromissione delle capacità intellettive
	Compromissione delle capacità motorie


	□    nessuna

	□       media
	□    nessuna

	□       media

	□    lieve

	□       grave
	□    lieve

	□        grave

	Compromissione del linguaggio

	Disordine emozionale - comportamentale -relazionale

	□    nessuna

	□       media
	□    nessuna

	□       media

	□    lieve

	□        grave
	□    lieve

	□        grave

	Compromissione delle capacità visive

	Compromissione delle capacità uditive

	□    nessuna

	□       media
	□        nessuna

	□      media

	□    lieve

	□       grave
	□         lieve
	□       grave


























	DESCRIVERE IL FUNZIONAMENTO DELLE AREE ATTRAVERSO 
LA DIAGNOSI FUNZIONALE E L’OSSERVAZIONE DIRETTA

	Diagnosi funzionale
Riportare la Diagnosi Funzionale redatta in forma conclusiva dalla sanità



	AREA DELLE FUNZIONI E DELLE STRUTTURE CORPOREE

	B1-B8
1. Funzioni mentali globali (intelligenza, coscienza, orientamento, del temperamento, del sonno)
2. Funzioni mentali specifiche (attenzione, memoria, psicomotorie, cognitive, linguaggio, calcolo, esperienza del tempo)
3. Altro

….

	Qualificatore iniziale (descrivere il qualificatore come da diagnosi)




	AREA ATTIVITA’ E PARTECIPAZIONE

	D1-D3
1. Apprendimento e applicazione delle conoscenze (copiare, ripetere, leggere, scrivere, calcolare, focalizzare, attenzione, pensare, prendere decisioni)
2. Compiti e richieste generali (routine, controllo del comportamento, autonomie: personale, sociale e didattica)
3. Comunicazione (verbale e non verbale)


	Performance iniziale (descrivere la prestazione che l’alunno raggiunge al momento dell’osservazione, tenendo conto delle sue capacità, delle barriere e delle facilitazioni personali e ambientali)





	Performance finale (descrivere la prestazione che l’alunno dovrebbe raggiungere alla fine dell’anno scolastico, grazie ai facilitatori presenti nell’ambiente e attivati dagli insegnanti e tenuto conto delle barriere che non si possono eliminare)





	

	D4-D6
4. Mobilità
5. Cura della persona
6. Vita domestica

	Performance iniziale (descrivere la prestazione che l’alunno raggiunge al momento dell’osservazione, tenendo conto delle sue capacità, delle barriere e delle facilitazioni personali e ambientali)





	Performance finale (descrivere la prestazione che l’alunno dovrebbe raggiungere alla fine dell’anno scolastico, grazie ai facilitatori presenti nell’ambiente e attivati dagli insegnanti e tenuto conto delle barriere che non si possono eliminare)







	


	D7-D9
7. Interazioni e relazioni interpersonali
8. Aree di vita principali (istruzione, vita economica)
9. Vita sociale, civile e di comunità

	Performance iniziale (descrivere la prestazione che l’alunno raggiunge al momento dell’osservazione, tenendo conto delle sue capacità, delle barriere e delle facilitazioni personali e ambientali)




	Performance finale (descrivere la prestazione che l’alunno dovrebbe raggiungere alla fine dell’anno scolastico, grazie ai facilitatori presenti nell’ambiente e attivati dagli insegnanti e tenuto conto delle barriere che non si possono eliminare)




	AREA FATTORI PERSONALI

	Fattori personali (area affettivo - relazionale)
1. Stili di attribuzione
2. Autostima
3. Autoefficacia
4. Identità
5. Emotività
6. Motivazione
7. Comportamenti problema


	Performance iniziale (descrivere i fattori personali che influiscono sul processo di apprendimento al momento dell’osservazione, quali lo facilitano e quali sono di ostacolo)



	Performance finale (descrivere i fattori personali che dovrebbero influire sul processo di apprendimento alla fine dell’anno scolastico, quali facilitatori si intendono potenziare e quali ostacoli si intendono superare)



















	UMEE /ESPERTISezione 4



	Indicazioni operative

	




	FAMIGLIA 

	Impegni

	Chi  
(genitore/tutore, educatore domiciliare, …)

	

	Come 
(strategie educative/didattiche)

	

	Per quanto tempo
(frequenza e durata)

	

	In quali aree/discipline/attività


	

	Attività di controllo e supervisione 
(specificare)



	

	Annotazioni (richieste rilevate, suggerimenti …)

	





	INDIVIDUAZIONE DEL PERCORSO DI APPRENDIMENTO


	
· Programmazione curricolare di classe

· Programmazione per obiettivi minimi 

· Programmazione differenziata



	Note 














	SOTTOSCRIZIONE DEL PROFILO


	COMPONENTI DEL GLHO
  DOCENTI - EDUCATORE – UMEE – ESPERTI - FAMIGLIA


	Qualifica
	Cognome e Nome
	Firma


	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	Luogo e Data

	



	
PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO
PROGRAMMAZIONE DEL PERCORSO DI APPRENDIMENTO


	Programmazione curricolare di classe

	Area/Discipline

	Programmazione per obiettivi minimi               

	Area/Discipline

	Programmazione differenziata
	Area/Discipline








	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZESezione 5

Nel rispetto delle 8 competenze chiave 
Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio del 18/12/06
(schema di riferimento normativo, non va compilato)

	
I Ciclo
	Scuola dell’infanzia
	

	
Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012




	
	Scuola primaria
	Conclusione del V anno 

	

	
	Scuola secondaria di
I Grado
	Conclusione III anno  
Livello EQF - 1
	Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012

C.M. 3/2015

	
II Ciclo
	Scuola secondaria
II Grado
	Conclusione biennio obbligo scolastico
Livello EQF - 2

	Obbligo di istruzione
ex legge 296/06
dm 139/07
dm 9/10

	
	
	Qualifica triennale per i percorsi che lo prevedono
 Livello EQF - 3

	Conferenza Stato Regioni Accordo del 29/04/2010 Standard minimi formativi (Allegati 1-2-3)

	
	
	Conclusione del V anno
Livello EQF - 4

	· Per i professionali
Dpr 87/2010, Dm 65/2010, 
Dm 5/ 2012
· Per i tecnici
Dpr 88/2010, Dm 57/2010,
 Dm 4/2012
· Per i licei
Dpr 89/2010, Di 2010/2011
















	AUTONOMIA PERSONALE Sezione 5

Questo dominio riguarda la cura di sé, lavarsi e asciugarsi, occuparsi del proprio corpo e delle sue parti, vestirsi, mangiare, bere e prendersi cura della propria salute, capacità di gestire se stesso rispetto allo spazio, al tempo, agli oggetti, alle persone. Altro …

	Obiettivi a lungo termine
(Considerando le potenzialità e
le abilità emergenti)
	




	Obiettivi specifici a medio termine (annuale)
	





	Attività programmate

	




	Modalità e tempi 
di verifica delle attività



	□ Sincrone rispetto la classe                              □ Asincrone rispetto la classe

□ Verifiche strutturate            □ Verifiche semi strutturate              □ Verifiche non strutturate

□ Osservazioni descrittive      □ Osservazioni sistematiche             □ Prova graduata

□ Diario di bordo                     □ Portfolio                                         □ Prove di realtà      

□ Compito autentico                □ Altro 

□ Bimestre          □ Trimestre           □ Quadrimestre            □ Pentamestre          □ Altro
	

	Valutazione


	□ Griglie di valutazione tradizionali                           □ Rubriche di Autovalutazione    

□ Rubriche di Covalutazione                                     □ Rubriche di Valutazione tra pari




	AUTONOMIA SOCIALE
Questo dominio riguarda la comunicazione (saper chiedere, saper dare i propri dati anagrafici, familiarizzare con l’uso dei telefoni);l’ orientamento (lettura delle indicazioni stradali, individuazione di punti di riferimento, riconoscimento delle fermate di autobus, taxi); l’uso del denaro; l’utilizzo dei negozi ( supermercati, negozi di uso comune, capacità di riconoscimento e di individuazione dei prodotti, stesura di una lista);l’ utilizzo di uffici pubblici (semplici operazioni postali); l’ utilizzo di locali pubblici (bar, ristoranti, cinema). Altro …

	Obiettivi a lungo termine
(Considerando le potenzialità e
le abilità emergenti)
	




	Obiettivi specifici a medio termine (annuale)
	





	Attività programmate

	




	Modalità e tempi 
di verifica delle attività



	□ Sincrone rispetto la classe                              □ Asincrone rispetto la classe

□ Verifiche strutturate                 □ Verifiche semi strutturate              □ Verifiche non strutturate

□ Osservazioni descrittive          □ Osservazioni sistematiche            □ Prova graduata

□ Diario di bordo                         □ Portfolio                                        □ Prove di realtà      

□ Compito autentico                   □ Altro 

□ Bimestre          □ Trimestre           □ Quadrimestre            □ Pentamestre            □ Altro
	

	Valutazione


	□ Griglie di valutazione tradizionali                              □ Rubriche di Autovalutazione    

□ Rubriche di Covalutazione                                        □ Rubriche di Valutazione tra pari





	INTERAZIONE E RELAZIONI INTERPERSONALI 
Questo dominio riguarda l’inserimento e l’integrazione nel contesto scuola, il rapporto con i pari e con gli insegnanti, la percezione di sé, lo stile di attribuzione, il livello di autostima, il senso di autoefficacia, la motivazione, le modalità di reazione a persone, situazioni nuove, quindi l’emotività, l’autocontrollo e i comportamenti problema. Altro…

	Obiettivi a lungo termine
(Considerando le potenzialità e
le abilità emergenti)
	





	Obiettivi specifici a medio termine (annuale)


	





	Attività programmate


	




	Modalità e tempi 
di verifica delle attività



	□ Sincrone rispetto la classe                              □ Asincrone rispetto la classe

□ Verifiche strutturate                  □ Verifiche semi strutturate              □ Verifiche non strutturate

□ Osservazioni descrittive           □ Osservazioni sistematiche            □ Prova graduata

□ Diario di bordo                          □ Portfolio                                         □ Prove di realtà      

□ Compito autentico                     □ Altro 

□ Bimestre           □ Trimestre            □ Quadrimestre            □ Pentamestre           □ Altro
	

	Valutazione


	□ Griglie di valutazione tradizionali                               □ Rubriche di Autovalutazione    

□ Rubriche di Covalutazione                                         □ Rubriche di Valutazione tra pari




	AUTONOMIA DIDATTICA
Questo dominio riguarda l’organizzazione quotidiana degli impegni scolastici

	Obiettivi a lungo termine
(Considerando le potenzialità e
le abilità emergenti)
	



	Obiettivi specifici a medio termine (annuale)


	

	Attività programmate


	

	Modalità e tempi 
di verifica delle attività



	□ Sincrone rispetto la classe                              □ Asincrone rispetto la classe

□ Verifiche strutturate                 □ Verifiche semi strutturate              □ Verifiche non strutturate

□ Osservazioni descrittive          □ Osservazioni sistematiche            □ Prova graduata

□ Diario di bordo                         □ Portfolio                                        □ Prove di realtà      

□ Compito autentico                    □ Altro 

□ Bimestre          □ Trimestre           □ Quadrimestre            □ Pentamestre          □ Altro
	

	Valutazione


	□ Griglie di valutazione tradizionali                                  □ Rubriche di Autovalutazione    

□ Rubriche di Covalutazione                                            □ Rubriche di Valutazione tra pari






	ATTIVITA’ PROGETTUALI


	PROGETTO…

	Descrizione del progetto


	Obiettivi e Attività




	STRATEGIE E METODOLOGIE  

	□ Lezione frontale individualizzata              □ Lavoro a coppie / di gruppo                  □ Tutoring                 □ Apprendimento cooperativo
□ Apprendimento imitativo (Modelling)       □ Modellaggio (Shaping)                          □ Concatenamento (Chaining)
□ Learning by doing                                    □ Tecniche di rinforzo                               □ Riduzione del rinforzo
□ Tecniche di meta cognizione                   □ Problem solving                                      □ Sostegno all’autostima                □ Altro







	Sezione 6

CAMPO DI ESPERIENZA/AREA DI APPRENDIMENTO/DISCIPLINA



In presenza di una programmazione differenziata, si raccomanda di operare, nei limiti del possibile, raccordi con le attività svolte dalla classe onde evitare che la didattica individualizzata possa privare l’alunno dell’importante esperienza di apprendere nella dimensione sociale della classe  (V. allegato 1)
Italiano: 
	Obiettivi di apprendimento
	Attività e Contenuti
	Risultati attesi/Traguardi di competenze
	Raccordo con la classe

	



	
	
	



Arte e immagine:
	Obiettivi di apprendimento
	Attività e Contenuti
	Risultati attesi/Traguardi di competenze
	Raccordo con la classe

	



	
	
	



Lingua Inglese:
	Obiettivi di apprendimento
	Attività e Contenuti
	Risultati attesi/Traguardi di competenze
	Raccordo con la classe

	



	
	
	




Storia:
	Obiettivi di apprendimento
	Attività e Contenuti
	Risultati attesi/Traguardi di competenze
	Raccordo con la classe

	



	
	
	



Geografia:
	Obiettivi di apprendimento
	Attività e Contenuti
	Risultati attesi/Traguardi di competenze
	Raccordo con la classe

	



	
	
	



Matematica:
	Obiettivi di apprendimento
	Attività e Contenuti
	Risultati attesi/Traguardi di competenze
	Raccordo con la classe

	



	
	
	



Scienze:
	Obiettivi di apprendimento
	Attività e Contenuti
	Risultati attesi/Traguardi di competenze
	Raccordo con la classe

	



	
	
	



Tecnologia:
	Obiettivi di apprendimento
	Attività e Contenuti
	Risultati attesi/Traguardi di competenze
	Raccordo con la classe

	



	
	
	



Musica:
	Obiettivi di apprendimento
	Attività e Contenuti
	Risultati attesi/Traguardi di competenze
	Raccordo con la classe

	



	
	
	



Educazione Fisica:
	Obiettivi di apprendimento
	Attività e Contenuti
	Risultati attesi/Traguardi di competenze
	Raccordo con la classe

	



	
	
	



Religione:
	Obiettivi di apprendimento
	Attività e Contenuti
	Risultati attesi/Traguardi di competenze
	Raccordo con la classe

	



	
	
	



STRATEGIE OPERATIVE SPECIFICHE  (V. allegato 2)
	

	

	

	

	



STRUMENTI DIDATTICI  ( V. allegato 2)
	

	

	



VERIFICHE E VALUTAZIONI (V. allegato 2)
	

	

	




	
APPROVAZIONE DEL PEI


	TEAM DOCENTI/CONSIGLIO DI CLASSE ED EDUCATORE


	Qualifica

	Cognome e Nome
	Firma

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	Luogo e Data
	

	
	




	
VERIFICA E VALUTAZIONE INTERMEDIA DEL PEI - Progetto di vita


	I componenti del GLHO, che hanno sottoscritto il presente PEI, dopo aver verificato e valutato lo stato di attuazione del presente piano:
□ confermano il raggiungimento degli obiettivi prefissati
□ non confermano il raggiungimento degli obiettivi prefissati
(Specificare l’adeguamento degli obiettivi e delle attività. Allegare)



	Nel caso sia proposta la permanenza scolastica ciascuna parte del GLHO è tenuta a MOTIVARLA adeguatamente (Famiglia, Sanità, Scuola)


	Qualifica

	Cognome e Nome
	Firma

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	Luogo e Data
	




ALLEGATO 1
ALCUNE MODALITA’ DI RACCORDO tra la programmazione differenziata e la programmazione curricolare
La sostituzione. L’obiettivo per la classe e per l’alunno con disabilità è il medesimo, ma si sostituiscono le modalità di accesso (visive, uditive, grafiche, motorie), utilizzando tecnologie assistite, cioè prodotti, strumentazioni, dispositivi, applicazioni, programmi informatici che rendono accessibili agli alunni con disabilità le attività scolastiche, per realizzare il maggior coinvolgimento possibile nel lavoro svolto dalla classe. 
La facilitazione. E’ una modalità adatta agli alunni che non riescono ad intraprendere e a portare a termine il compito a causa di difficoltà nella sfera dell’attenzione, del comportamento o in presenza di disturbi particolari. L’obiettivo resta lo stesso della classe, ma si modificano o si introducono elementi che facilitino l’alunno nell’affrontare il compito. Le modifiche possono riguardare lo spazio (la postazione di lavoro dell’alunno rispetto a stimoli disturbanti o agevolanti), il tempo (concedere maggiore tempo per l’esecuzione del compito, frazionare la consegna di lavoro in più tappe), gli strumenti (fornire strumenti di lavoro alternativi a quelli dei compagni), i contenuti (facilitare la comprensione e l’esecuzione del compito aggiungendo ulteriori informazioni, immagini, schede-guida, mappe esemplificative). E’ riconducibile alla modalità di raccordo in questione anche la didattica interattiva, con compiti da svolgere in gruppi cooperativi oppure a coppie e con modalità laboratoriali. 
La riduzione. All’interno delle medesime proposte previste per la classe, si riducono e si semplificano le richieste per l’alunno con disabilità. Si può ridurre la complessità concettuale (semplificando il lessico, aggiungendo materiali iconici, esempi..), la consegna (richiedere l’esecuzione di una sola parte del compito), alcune modalità di lavoro (consentire l’uso di strumenti facilitanti come la calcolatrice, la tavola pitagorica, dare la possibilità di eseguire il compito con dei disegni o utilizzando delle parole-chiave)
La scomposizione dei nuclei fondanti L’obiettivo è diverso per l’alunno con disabilità e per la classe. Il punto di contatto va trovato nei nuclei fondamentali delle discipline. Ad esempio, i numeri, lo spazio e le figure, le relazioni e funzioni, in matematica; l’ascolto, il parlato, la lettura e la scrittura, in italiano.
La partecipazione alla cultura del compito. Per alunni con deficit importanti diventa spesso difficile trovare agganci con obiettivi e contenuti programmati per classe. Partecipare alla cultura del compito significa essere immersi in una situazione di apprendimento fatta di parole, sguardi, movimenti, contatti fisici: una varietà di sollecitazioni importanti per lo sviluppo di ciascuno. Attraverso alcune strategie, si può rendere significativa e visibile la partecipazione dell’alunno con disabilità: esplicitando alla classe il lavoro assegnato al compagno; inserendo le produzioni dell’alunno(parole, frasi, disegni), i suoi interessi e le sue preferenze in proposte di lavoro per la classe; nominando il ragazzo con disabilità durante la lezione in classe, per farlo sentire partecipe; incoraggiando le interazioni di aiuto nel lavoro di gruppo e con il peer tutoring; sfruttando, insomma, tutto ciò che può essere utile per consentire un coinvolgimento dell’alunno disabile sul piano emotivo ed operativo. 

ALLEGATO 2
 METODOLOGIE  E STRATEGIE OPERATIVE: 
Per attuare la presente programmazione si possono utilizzare nel processo di insegnamento-apprendimento una pluralità di strategie didattiche integrate tra loro quali, ad esempio:
(scegliere tra le seguenti quelle più idonee) 
· adozione di un codice espressivo calibrato sulle capacità cognitive del discente;
· rappresentazioni concrete di alcuni argomenti, nell’ambito di attività da svolgere con modalità laboratoriali; 
· esemplificazioni di testi che saranno opportunamente riformulati con altre scelte lessicali e morfo-sintattiche;,
· schemi grafici ed esempi pratici; 
· adozione dello “slow learner”, ovvero misurare lo sforzo richiesto e rallentare il ritmo comunicativo per consentire una decodifica graduale, lenta ma corretta;, 
· analisi guidata di brani e di testi di vario genere attraverso domande, conversazioni e sintesi;
· lavoro di gruppo e cooperative learning;
· problem-solving (individuazione di procedure per risolvere un problema), attraverso il peer tutoring
· utilizzo di tecniche di prompting e fading

In generale, le strategie operative variano in corrispondenza dei diversi obiettivi e contenuti; essendo funzionali ai bisogni dell’alunno, le metodologie da adottare non possono prescindere dagli interessi, dalle necessità e dalle motivazioni dello studente con difficoltà. Si cercherà di procedere sempre con estrema gradualità dal semplice al complesso, dal reale all’astratto. Si forniscono rinforzi verbali e scritti, quali spiegazioni ulteriori, indicazioni di adeguati metodi di studio, integrazione di appunti, stesura di schemi riepilogativi. Si considerano imprescindibili la ripetizione e la reiterazione. Si controllano giornalmente i compiti svolti a casa, per fare acquisire un metodo di lavoro costante e continuo nel tempo. 
STRUMENTI E RISORSE UTILIZZABILI (spazi, materiali e sussidi didattici):
Gli spazi da utilizzare sono: classe, laboratorio multimediale, palestra, ecc. Le lezioni potranno essere interattive e/o frontali, individuali e/o di gruppo (piccolo gruppo), con esercitazioni scritte ed orali, che favoriscano un apprendimento per scoperta graduale e guidata.
I materiali utilizzabili sono: libri di testo, schede elaborate, slide, giornali, mappe concettuali,  CD, computer e quant’altro si renda, di volta in volta, necessario.
VERIFICA E VALUTAZIONE DEL PROGETTO DIDATTICO
Criteri e modalità di verifica  (scegliere l’opzione che interessa)
· I criteri di verifica e le verifiche sono gli stessi della classe o con modalità equipollenti, previa eventuale riduzione di difficoltà in rapporto ai previsti obiettivi minimi della programmazione curricolare;

·  I criteri di verifica e le verifiche sono diversi da quelli utilizzati per la classe, sono riferiti agli obiettivi programmati nel PEI differenziato; le verifiche sono quotidiane, mediante l’osservazione dei processi di apprendimento e dei progressi personali dell’alunno ed anche contestuali a quelle di classe, con contenuti appositamente predisposti e rapportabili, per quanto possibile, ai contenuti della programmazione curricolare.

Valutazione (scegliere l’opzione che interessa) 

La valutazione tiene conto non solo della singola performance, ma fa riferimento ai progressi personali dell'alunno, in linea con le sue peculiarità e potenzialità. Essa viene espressa dal docente di sostegno congiuntamente ad ogni docente curriculare. 
  I criteri di valutazione sono quelli ordinari previsti per la classe. 
  La valutazione è differenziata, riferita al contenuto del P.E.I. e non dei programmi ministeriali, come previsto dalla normativa vigente (OM n.90 del 21/5/01 art.15)

1

image1.jpeg




image2.jpeg
[REGIONE CAMPANIA\

‘ PS03t

Istituto Comprensivo S.Antimo 4 "Pestalozzi”
Scuola dell'infanzia, scuola Primaria, scuola Secondaria di | grado Via G.
Gigante, 3 - 80029 Sant'Antimo - tel/fax 0818303708 Cod. fisc.
94099880638 - cod. mecc. NAI C8F500Q
Sito http://www.ic4pestalozzi.qov.it - email: naic8f500q@istruzione.it





